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Un tempo abbiamo scritto: L’oro è simbolo di bellezza, lucentezza, preziosità, regalità, sovranità. Dio è il Re del Cielo e della terra. Per Lui occorre una dimora bella, bellissima, piena di luce. Tutto nella sua Casa sulla terra trasmette bellezza, incanto, luce. “Salomone fece tutti gli utensili del tempio del Signore, l’altare d’oro, la mensa d’oro su cui si ponevano i pani dell’offerta, i cinque candelabri a destra e i cinque a sinistra di fronte al sacrario, d’oro purissimo, i fiori, le lampade, gli smoccolatoi d’oro, le coppe, i coltelli, i vasi per l’aspersione, i mortai e i bracieri d’oro purissimo, i cardini per i battenti del tempio interno, cioè per il Santo dei Santi, e per i battenti del tempio, cioè dell’aula, in oro. Fu così terminato tutto il lavoro che il re Salomone aveva fatto per il tempio del Signore. Salomone fece portare le offerte consacrate da Davide, suo padre, cioè l’argento, l’oro e gli utensili; le depositò nei tesori del tempio del Signore” (1Re 7,48-51). 
Il tempio è la Casa di Dio e Lui scende per prendere possesso. Vi scende con la magnificenza della sua gloria, con l’eleganza della sua Signorilità, con l’imponenza della sua grandezza, con lo splendore della sua santità, con la lucentezza della sua divinità. La bellezza di Dio non può scomparire dinanzi alla bellezza del tempio: “Appena i sacerdoti furono usciti dal santuario – tutti i sacerdoti presenti infatti si erano santificati senza badare alle classi – mentre tutti i leviti cantori, cioè Asaf, Eman, Iedutùn e i loro figli e fratelli, vestiti di bisso, con cimbali, arpe e cetre stavano in piedi a oriente dell’altare e mentre presso di loro centoventi sacerdoti suonavano le trombe, avvenne che, quando i suonatori e i cantori fecero udire all’unisono la voce per lodare e celebrare il Signore e il suono delle trombe, dei cimbali e degli altri strumenti si levò per lodare il Signore perché è buono, perché il suo amore è per sempre, allora il tempio, il tempio del Signore, si riempì di una nube, e i sacerdoti non poterono rimanervi per compiere il servizio a causa della nube, perché la gloria del Signore riempiva il tempio di Dio. (2Re 11-14). 
Cristo Gesù è il Nuovo Tempio di Dio. L’oro di questa Dimora non è più materiale, esso è tutto spirituale, è la sua santità, la sua obbedienza, la sua carità, le sue virtù, il suo amore fino alla morte di croce. L’oro è il suo sacrificio che si innalza gradito a Dio: “Cristo, invece, è venuto come sommo sacerdote dei beni futuri, attraverso una tenda più grande e più perfetta, non costruita da mano d’uomo, cioè non appartenente a questa creazione. Egli entrò una volta per sempre nel santuario, non mediante il sangue di capri e di vitelli, ma in virtù del proprio sangue, ottenendo così una redenzione eterna. Infatti, se il sangue dei capri e dei vitelli e la cenere di una giovenca, sparsa su quelli che sono contaminati, li santificano purificandoli nella carne, quanto più il sangue di Cristo – il quale, mosso dallo Spirito eterno, offrì se stesso senza macchia a Dio – purificherà la nostra coscienza dalle opere di morte, perché serviamo al Dio vivente?” (Eb 8,11-14). 
Al pari di Cristo Gesù, Dimora d’oro spirituale per il Padre suo, anche la Vergine Maria è Casa d’oro spirituale per il suo Signore. Lei è Casa di verginità, purezza infinita, amore senza limiti, obbedienza purissima, castità eccelsa, accoglienza e ricettività senza risparmiarsi in nulla, totale dedizione e consacrazione a Dio. In Maria avviene un prodigio unico, irripetibile. In Lei è Dio stesso l’artefice che si prepara la Dimora nella quale abitare in eterno. L’oro che è in Maria è Dio stesso, che la riveste di grazia, verità, santità. In Maria avviene anzitempo ciò che avverrà alla fine del tempo. Dio le fa da Tempio, da Dimora, perché Maria possa essere in eterno Tempio e Dimora degna per accogliere il suo Redentore, Salvatore, Dio Onnipotente. Non è per nulla facile entrare nelle profondità di questo mistero. Solo lo Spirito Santo ce ne può dare una pallidissima idea. Solo con la sua luce potente possiamo cogliere qualche piccolo bagliore della luce che si irradia da questa Casa d’oro che è la Madre di Dio. Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci a capire il mistero. 
Ora aggiungiamo: Oggi la Vergine Maria chiede a ogni suo figlio di mettere ogni impego perché si lasci creare dal Dio e Padre, in Cristo Gesù, per opera dello Spirito Santo, per incessante preghiera della Madre, vera casa d’oro per essere degna dimora e del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo e della Vergine Maria e degli Angeli e dei Santi del cielo, Casa d’oro nella quale fare abitare la Chiesa del Dio vivente. Come potrà avvenire questo? Mettendo ogni impegno a lasciarsi fare il discepolo di Gesù vera casa d’oro del Vangelo e questo potrà avvenire se il cristiano, lasciandosi governare dalla grazia di Cristo e da ogni mozione e ispirazione dello Spirito Santo, trasformerà nel crogiolo dell’obbedienza ogni Parola di Cristo Gesù in oro purissimo di grazia e di verità, di fede e speranza, di luce e giustizia, di carità e di ogni altra virtù, e adornerà con esso la sua anima, il suo spirito, il suo corpo. Mentre si impegnerà in questo lavoro che non conosce fine se on con la morte, deve anche lavorare quotidianamente per togliere dal tempio di Dio ogni tarlo di idolatria, ogni tignola di immoralità, ogni polvere di vizio, ogni sporcizia di peccato, anche veniale, ogni sozzura di ignoranza e di non retta conoscenza del nostro Dio, ogni presunzione di sapienza e di intelligenza, ogni moto di stoltezza e di insipienza, ogni fomite di invidia e di gelosia, ogni sussurro di tentazione e di seduzione, ogni pensiero appena si affaccia alla mente che non sia pensiero purissimo di Cristo Gesù, ogni immaginazione e ogni fantasia di una vita che non sia quella che il Signore vuole che noi realizziamo e perché sia portata a pieno compimento Cristo Gesù ci colma della sua grazia senza misura e lo Spirito Santo sempre ci conduce arricchendoci di ogni suo carisma, affinché tutto in noi diventi obbedienza e solo obbedienza alla volontà del Padre nostro. Del nostro vecchio edificio di peccato nulla deve rimanere, neanche un granello di polvere. Il nuovo edificio, la nostra casa d’oro dovrà essere edificata solo con materiali celesti. Oggi, mostrare il nostro nuovo edificio fatto solo con materiale celeste, è la sola via perché molti altri cuori si convertano e si possono convertire solo se attratti dalla nostra divina e celestiale bellezza, dal nostra casa visibile e invisibile interamente costruita con materiali purissimi di cielo. 
Noi abbiamo sempre denunciato che anziché edificare noi con materiali purissimi di cielo, abbiamo fabbricato un nostro Cristo fatto di materiali di peccato, di vizio, di superbia, di avarizia, su invidia, di lussuria, di ogni trasgressione della Divina Parola. Chi mai potrà essere attratto da un Cristo così fatto che il cristiano mostra al mondo? Ecco quale Cristo oggi il cristiano si è fabbricato: un Cristo adultero, un Cristo abortista, un Cristo che giustifica l’eutanasia, un Cristo che dichiara sposalizio e famiglia l’unione tra due maschi o tra due femmine, un Cristo che legalizza l’adulterio e il divorzio, un Cristo che uccide, un Cristo che fa guerra, un Cristo che dice calunnie, un Cristo che disprezza Cristo e la sua Chiesa, un Cristo senza alcuna legge morale, un Cristo dedito ad ogni vizio, un Cristo disobbediente ad ogni comandamento, un Cristo che dichiara se stesso inutile alla redenzione degli uomini, un Cristo senza alcuna verità, un Cristo senza identità né divina e né terrena, un Cristo con la forma del peccato e non invece con la purissima forma di Dio, un Cristo vendicativo, un Cristo che non perdona, un Cristo che serba rancore, un Cristo che si serve della pietà per mascherare la sua empietà, un Cristo che si serve del Vangelo per distruggere se stesso. Potrà mai essere attratto un solo uomo da questo Cristo? Anziché manifestare con la nostra vita il vero Cristo, manifestiamo un Cristo falso e per di più un Cristo capace di commettere qualsiasi peccato e qualsiasi iniquità. Urge che ci svegliamo da questo sonno di morte e di peccato nel quale siamo precipitati. Se oggi il mondo ci odia, ci odia perché noi odiamo Cristo Gesù. Chi vuole attrarre a Cristo, si deve convertire al vero Cristo. 
Noi abbiamo edificato il nostro Cristo con materiali di peccato con un solo fine: per giustificare la nostra volontà di innalzare anche noi con materiali di peccato. Ecco il nuovo cristiano che abbiamo edificato e che stiamo edificando e che proclamiamo essere il vero cristiano edificabile oggi: il cristiano adultero, il cristiano divorziato, il cristiano sodomita, il cristiano lussurioso, il cristiano che convive non solo con la moglie del padre, ma anche con la figlia e la sorella, il cristiano capace di ogni calunnia, il cristiano dalla falsa testimonianza, il cristiano ladro, il cristiano rapinatore, il cristiano omicida, il cristiano che vive di ogni forma di superstizione, il cristiano superbo, il cristiano avaro, il cristiano goloso, il cristiano invidioso, il cristiano accidioso, il cristiano mercante di uomini, il cristiano sfruttatore dei suoi fratelli, il cristiano violento. Per ogni specie di vizio e di peccato abbiamo un particolare cristiano. Per questo cristiano la sua coscienza è monda, purissima, senza alcuna trasgressione, senza nessun peccato, senza alcuna imperfezione. Siamo oltre ciò che rivela l’Apostolo Paolo nella Lettera ai Romani: “Uomini che soffocano la verità nell’ingiustizia”. Oggi non abbiamo alcun soffocamento. Non esiste semplicemente il peccato per il cristiano. Il cristiano è riuscito a liberarsi anche dall’idea che qualcosa possa essere male morale. Non essendoci più il peccato, neanche abbiamo bisogno di un redentore. Questo pensiero ha portato il cristiano alla dichiarazione di uguaglianza di tutte le religioni esistenti sulla terra. Senza il peccato, siamo tutti uguali per natura. Poiché tutti senza peccato, possiamo anche costruire sulla terra la fratellanza universale. Poiché senza peccato possiamo commettere qualsiasi ingiustizia. Possiamo innalzare la falsità a purissima luce, l’odio a santissimo amore. Ma possiamo anche dichiarare la verità tenebra e odio l’amore purissimo. Nulla ci è vietato. Qualsiasi cosa noi facciamo è un bene per la Chiesa e per l’umanità. Tutto questo è avvenuto perché si è dichiarata la Scrittura Santa portatrice di verità non consegnate ad essa dallo Spirito Santo. Anzi le verità della Scrittura Santa sono state abrogate. Al loro posto è subentrato il pensiero dell’uomo fatto passare come purissima rivelazione. Privando la Scrittura della sua verità, anche la croce di Cristo abbiamo privato della sua verità. Tutto il cielo abbiamo privato della sua verità e tutta la Chiesa. Tutto l’universo è stato provato della sua verità. 
Madre vestita di sole, tutta splendente di luce divina, vieni in nostro aiuto. Liberarci da ogni stoltezza e insipienza. Aiutaci a mettere nel nostro cuore il Pensiero di Cristo Gesù, il suo vero Pensiero. Solo così inizieremo a vedere con gli occhi dello Spirito Santo. Vedremo la nostra bruttezza di peccato, ci libereremo di essa e al suo posto metteremo tutta la bellezza della divina volontà, con la potenza dello Spirito Santo e la grazia di Gesù Signore. Aiutaci, Madre santissima, a rivestire noi della tua divina e celestiale bellezza. Ogni uomo la vedrà e potrà essere attratto al vero Cristo che risplende e si irradia nei cuori dalla nostra casa d’oro. 
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